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mfflm «Alba rossa» di John 
Milius, ridicola favola da 

«guerra fredda» con l'esercito 
sovietico che conquista gli Usa K - ' 

onan contro 1 russ 
ALBA ROSSA (RED DAWN) 
— Regia: John Milius. Sog
getto: Ke\ in Reynolds, John 
Milius. Musica: Basii Fole-
douris. Interpreti: Patrick 
Swayze, Thomas Ilowell, Lea 
Thomson, Ben Johnson, Har
ry Dean Stanton. U.S.A. 1984. 

Lui si definisce un anar
chico-zen. Altri lo ritengono 
un fascista e basta. Probabil
mente, runa e l'altra imma
gine di John Milius — che, di 
lui stiamo parlando — pecca 
per difetto e, al contempo, 
per eccesso. In realtà, l'abile 
sceneggiatore (suol sono l 
pregevoli «trattamenti» per l 
film Cort*o rosso non avrai il 
mio scalpo e .Apocalypse Now), 
nonché collaudato cineasta 
(tra le sue prove migliori, da 
ricordare DUlinger e 11 vento 
e il leone ama da sempre in
dulgere con ostentata e, 
dunque, sospetta civetteria 
nel conclamare con passio
ne, quando non addirittura 
con faziosa predilezione alle 
Imprese grintose, meglio se 
violente e ariegglantl Ideolo
gie e pratiche piuttosto rea
zionarie. 

In tal senso, non fa ecce
zione questo Alba rossa, nel 
quale si possono cogliere i 
segni inequivocabili di una 
tipica parabola deU'«età. rea-
ganlana». Cioè, quell'indige
ribile Intiuglio di febbre re
torica, nazionalismo brado, 
suggestioni avventurose, che 
sembra costituire un verosi
mile risarcimento di scon
volgenti drammi sociali (il 
radicale contrasto tra ricchi 
e poveri, l'emarginazione 
crescente delle minoranze 
etniche) e, più diffusamente, 
politici (Il post-Vietnam co
me gli scacchi umilianti su-
bìt l ln Iran, nel Libano) per 
yankee frustrati e In vena di 
rivalsa. 

Mosso da slmili spinte 
emotive, John Milius ha po
sto mano ad una favola, a dir 
poco balorda. Questo risulta, 
a conti fatti, Alba rossa, un 
canovaccio abbastanza sbi
lenco realizzato giusto col 
proposito di gratificare rec-
chi e nuovi orfani dell'imbo
nimento patriottardo stile 
anni Quaranta-Cinquanta. 
Di qui, però, a tacciare lo 
stesso Milius di essere come 

un fascista, qualche sostan
ziale differenza c'è. Anzi, di
remmo, che l'irruento cinea
sta americano, per quanto 
faccia di tutto nel propri film 
per manifestare simpatia 
per personaggi e situazioni 
dalle connotazioni violente, 
autoritarie, non si azzarda 
peraltro a valicare II preciso 
limite di un supernazlonall-
smo in definitiva patetico 
nella sua enfasi baraccone-
sca e cialtrona. 

Dunque, a Calumet, sper
duto villaggio del Colorado, 
mentre è In corso una lezione 
di storia nel liceo locale, 
piombano dal cielo paraca
dutisti sovietici e cubani che, 
coadiuvati da Infiltrati nica
raguegni, scatenano in quel
l'angolo d'America un'Im
mediata, cruentissima guer
ra di conquista. Gli occupan
ti sovietici, cubani, nicara
guegni, pur dopo aver messo 
a fuoco e fiamme 11 villaggio 
e rinchiuso In campi di rie
ducazione l'intera popola
zione, vengono fatti segno, 
prima, di fastidiose azioni di 

disturbo e, poi, di una sem
pre più efficace, organizzata 
resistenza da parte di un 
gruppo di Indomiti adole
scenti autodefinitisi, dal no
me della locale squadra di 
foot-ball, Wolwerines (cioè, 
•Lupacchiotti*). 

Certo, lo scontro è Impari, 
ma 1 volonterosi «Lupac
chiotti» hanno dalla loro, ol
tre la solidarietà del super
stiti compaesani, un corag
gio, uno spirito di sacrificio, 
una combattività degni del 
più valorosi, esperti soldati 
di carriera. Ma tant'è. Alla 
distanza, saranno comunque 
sconfitti ed uccisi ad uno ad 
uno. Non senza, però, che a 
cose terminate — cioè 11 ri
pristino dell a sovranità 
americana contro 1 biechi in
vasori — 1 bravi, ma sfortu
nati giovanotti siano eterna
ti in queste storiche parole 
scolpite su una lapide tra 1 
monti: «All'inizio della Terza 
guerra mondiale, un pugno 
di giovani, in gran parte ra
gazzi, ha lottato ed è morto 
perché questa nazione non 
scomparisse dalla faccia del
la terra». Così, tra garrire di 

bandiere e fragori di fanfare, 
Alba rossa tocca il suo apice. 
O, forse, 11 suo fondo. 

Che dire dì più. John Mi
lius e tutti 1 suol — purtrop
po anche 1 bravi, attori Ben 
Johnson e Harry Dean Stan
ton coinvolti in questo Impa-
strocchlato fumettone — ci 
danno dentro, come si dice, 
alla disperata. Tanto da far 
sorgere il non indebito so
spetto che, benché determi
nati a mostrare e a dimo
strare che l'America è gran
de, forte, imbattibile, alla fin 
fine sanno bene anche loro 
quanto velleitaria, puerile e 
naive sia in realtà tale con
vinzione. Alba rossa non se
gue né l'ideologia fascista, 
né la presunta fede anarchi-
ca-zen, ma risulta piuttosto 
la «voglia matta» di un Mi
lius perdutamente abbando
natosi ad infantili quanto 
velleitari sogni di gloria. Non 
c'è, dunque, da preoccuparsi 
troppo. Prima o poi crescerà 
anche lui. 

Sauro Borelli 
• A l Supercinema di Roma. 

Il filnl Esce «Corda tesa» 

Se Callaghan 
scopre Freud 

Clint Eastwood in un'inquadratura di «Corda tesa» 

CORDA TESA — Regia e sceneggia
tura: Richard Tuggle. Interpreti: 
Clint Eastwood, Gene vie» e Bujold, 
Dan Hedaja, Alison Eastwood, Re
becca Perle. Fotografia: Bruce Sur-
tees. Musiche: Lcnnle Nirhaus. USA. 
1984. 

In attesa di rivederlo cavalcare sulle 
praterie dell'Arizona nel suo nuovo 
western Pale Rider, ecco arrivare sugli 
schermi un Clint Eastwood curioso che 
allontana, o per lo meno aggiorna, 
l'immagine dello sbirro canagliesco 
indossata a più riprese da Ispettore 
Callaghan, ù cato Scc-^p'O è tuo in poi. 
Bizzarro thriller questo Corda tesa (in 
originale Tightrope). già saltato in ci
ma alla classifica degli incassi in Ame
rica senza che Eastwood replicasse una 
sola delle famose battute del suo Cal
laghan. Se anzi nel mediocre Coraggio, 
fatti ammazzare il cinquantenne atto
re-regista nduceva il celeb.-e perso
naggio ad una specie di macchietta ro-
bouco-comportamentale, qui Ea
stwood (diretto dal giovane cineasta 
Richard Tuggle) si butta alla ricerca di 
un'interpretazione più complessa, ric
ca di sfumature e di ambiguità. Ci rie
sce? Non sempre, ma bisogna ricono
scere a questo divo dalle fortune alter
ne (il suo struggente Honk Tonk Man, 
ambientato nell'America polverosa 
della Grande Crisi, non è stato nem
meno distribuito in Europa) di sapersi 
muovere con un certo coraggio all'in
terno dei cliché e degli stereotipi vin
centi. 

Non a caso, perfino l'autorevole Ne-
umoeek, recensendo il film sotto l'az
zeccato titolo «From Big Guru to Km-
ky Sex» (suppergiù «dalle 44 magnum 
af sesso lurido»), na apprezzato l'inedi
to btend di passioni contorte, di confes
sioni audaci, di risvolti psicanalitici 
che bolle dietro la scontata caccia al
l'assassino. Ma cerchiamo di esaere più 
chiarì 

Siamo a New Orleans, nel quartiere 
francese del vizio, dove un maniaco 
con scarpe da ginnastica stupra e ucci
de orrendamente prostitute e spoglia
rellista lasciando sui cadaveri un fioc
co rosso. Clint Eastwood, ovvero il de
tective della squadra omicidi Wes 
Block, è incaricato delle indagini: U 

sindaco ha fretta, il capitano vuole ri
sultati, la stampa protesta, la femmini
sta Genevieve Bujold organizza corsi 
di autodifesa. Tutto come al solito: se 
non è Callaghan poco ci manca. E in
vece no, perché in realtà questo Wes 
Block, piantato dalla moglie e padre di 
due bambine che cerca di allevare co
me meglio può, non è l'uomo integer
rimo che sembra. Le sue indagini nel 
mondo del vizio diventano una specie 
di tour erotico, schizofrenicamente 
vissuto, tra pratiche sadc-maso e fre-

?|uentazioni imbarazzanti. Dopo aver 
atto l'amore con una ragazza, che su

bito dopo sarà massacrata, dimentica 
pure la cravatta sul luogo del delitto. 
Insomma, un po' alla volta Block sco
pre di assecondare un lato oscuro della 
propria personalità e comincia ad 
averne paura: perché l'assassino non è 
altro che una maligna versione (proie
zione?) della sua doppia natura, un de
mone contro cui lottare. Tranquilli pe
rò: il dottrr Jeckyll e mister Hyde non 
c'entrano. L'implacabile maniaco esi
ste davvero e al termine di una fuga a 
rotta di collo dentro il cimitero avrà 
quello che si menu. 

Poliziotto sull'orlo della nevrosi, pa
dre insicuro, uomo frustrato sessual
mente, questo Wes Block è davvero un 
personaggio nuovo per l'eroe di cellu
loide Clint Eastwood. L'attore, invec
chiato e spennacchiato, spesso non reg
ge il primo piano, il tormento paranoi
co, l'incubo a fior di pelle, e quasi quasi 
si vorrebbe che rispolverasse il pistolo-
ne per fare piazza pulita. Ma la vulne
rabilità che si cela dietro l'incallita du
rezza emerge lo stesso, consegnando a 
questo thriller di genere una strana 
originalità, nonostante i dialoghi tal
volta deficienti e le abusate nprese 
notturne uà neon e piogge scroscianti. 

Belli (e intonati alla città) i blues 
lenu che punteggiano le peregrinazio
ni nella squallida New Orleans del ses
so «pagamento E da manuale la rispo
sta che Eastwood dà ad un collega che 
gli chiede: «Credi che la luna faccia 
uscire i lupi mannari?». «Sono sempre 
fuori», è la callaghiana battuta in cerca 
di applausi 

Michele Anselmi 
• Ai cinema Ariston U e Riti di Roma 

'-M\ 

V̂ * N ^ ^ H 

we* aWr W 

9 In 
•IH W 

r ** 
•taaVI^M^fe.^ >+*""' A 

*1 
_ 

V 
i 
a 
T 
1 

•>». 

Q 

•aJF'? 

J? 
\ ' 
LvV' * 
fc\ ^ 

IP * 
T~ > 
£ • -

- • 

Jìttttk. v ^LT* "̂  ̂  «fi 

i^ÈtotÈ&È 
£•>. 
VsSP 
*^*^»*..j 

l i ; aaaBBBBBBal 
^ t <$at~aBBH^B»a»v 
•m^aH^^^H 

/ 

i 

. * £ 
>̂ "~ 

«m. .. 

jb e» 
ve 

i 
\ t • 

* 

• *v"^a»% 

+ 

1 

.„ 

i 
W 

• ( M B 
JÈM ^^B 

^ V ^ i 
*m 

• 

i 

-

" ' ~ 

é 
<! 

^ k * 

ŵ 
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Il gruppo rock dei Deep Purple versione 1 9 8 4 

Rock [Tornano i Deep Purple 

I l risveglio 
dei dinosauri 

Bella pensata, la macchina del tem~ 
pò! Si può uscire dagli annali e ritoma-
re nel presente? Il mammuth si risve
glia e barrisce di nuovo, che figura farà 
davanti agli elefanti dei nostri giorni: 
sarà un patetico antenato o un grande 
vecchio capace di stenderli tutti? Sem
bra un delirio, ma sono domande che 
devono essersi fatti più volte cinque si
gnori inglesi, ormai sui quaranta e pas
sa, che da poco hanno ricominciato a 
farsi chiamare, tutti insieme come ai 
bei tempi, Deep Purple. 

Ancora non si sa come la prenderan
no gli elefantini del rock attuale, quelli 
bravi e quelli no, quelli in carne e ossa e 
quelli montati dalla critica, gonfiati a 
fiato tipo Mucca Carolina. Fatto sta 
che il dinosauro fa paura. Ian Gillan, 
voce: Ritchie Blackmore, chitarra; Ro
ger Glover, basso; Jon Lord, tastiere e 
Ian Paice. batteria. Stessi nomi, stesso 
formazione. I Deep Purple, scomparsi 
da stadi e Palasport nel lontano '73 per 
entrare nei mille manuali di aneddoti 
del rock, tornano in disco, stupendo un 
po' tutti. Per la verità alcuni di loro non 
avevano mai smesso di allenarsi: Jon 
Lord impazzava con un'ottima band 
chiamata Waitsnake e Ritchie Bla
ckmore guidava i suoi Raimbow sui sen
tieri desueti di un rock aggressivo ma 
non troppo, capace di impennate im' 
promise e di ballate dolcissime. 

Il momento, però, è favorevole, t 
Deep Purple sono forse un caso a parte, 
forse il più eclatante, ma non l'unico. 
Di dinosauri del rock tornati a caracol
lare su vinile e in modulazione di fre
quenza se n'i visti parecchi, ultima
mente. A partire dai vecchi Animals, 
banda che per molti anni ebbe in ostag^ 
rio tf cuore dei rockettari più sinceri. 
Bel disco, il loro, ma più che altro soste
nuto dal divertente gigionismo di Eric 
Burdon. Meno bene i andata agli Yes, 
anche loro tornati alla gloria con una 
canzoncina di successo. Ma oltre l'hit 
di stagione si è visto ben poco: ancora 
barocchi in un tempo ch< richiede sem
plicità, non hanno saputo stupire abba
stanza. 

Altri dinosauri, ma qutsti sacri, i 
Doors Tornati con un duco di recente 
pubblicazione, ma con materiali vecchi, 
registrati dal vivo al tempo che fu. E 

che tristezza risentire il grande Jim 
Morrison vivo e vegeto e vedere gli altri 
membri dell'ex gruppo impegnati nella 
promozione del disco con tanto di cra
vatte e aria nanageriale. 

Il remake, dunque, è merce spinosa e 
difficile da trattare. Eppure i nuovi-
vecchi Deep Purple sembrano aver af
frontato la prova con aud acia. I vari 
gruppi messi in piedi negli ultimi undi
ci anni sembrano ora, alla luce di que
sto Perfect stranger sul quale la critica 
va ancora cauta, buone tappe di avvici
namento. L'obiettivo era quello di ritro
vare un suono inconfondibile, perso 
chissà dove dai tempi di Smoke on the 
water. Una scommessa difficile, insom
ma, vinta un po' col cuore un po' con il 
mestiere, l'esperienza, la voglia, alme
no, di riprovarci. Risultato: un rock du
ro, aggressivo ma ben suonato. Chitarra 
a mille e batteria a inseguire. Su tutto 
la voce di Gillan ricca e tortuosa come 
ai tempi dei mugolìi di Child in time o 
delle aggressioni psichedeliche di Lazy. 

Chi ha meno di trentanni difficil
mente ricorda il mito Deep Purple, e 
difficilmente può capirlo sentendo Per
fect straniere. Afa il vecchio dinosauro 
spara le sue cartucce con sicurezza in
vidiabile. E anche di questo bisogna 
ringraziarlo, di evitare la retorica da, 
supergruppo e di saper mettere in mo
stra piacevoli sprazzi di autoironia. 
*Puoi ricordarti il mio nome — urla Ian 
Gillan — sono l'eco del tuo passato'. 
Una specie di -Come eravamo' in rock. 
In ottimo rock. 

Nessuno si faccia illusioni: la voce 
del botteghino non dev'essere estranea 
a questo riformarsi di uno dei gruppi 
hard rock più amati e più gloriosi. Bra
ni come Knockin' at your back door o 
Under the pm, o ancora come il pezzo 
che dà il titolo all'album, sono però la 
dimostrazione che si può fare rock duro 
e energetico senza cadere nelle spire 
borchiate dell'heavy metal. Dun sì, 
questi Deep Purple, ma mica stupidi! 
Devono essersi accortit guardandosi in 
giro, che a proposito di musica violenta 
il mercato non offriva gran che, e hanno 
colmato la lacuna come solo gente iper-
collaudato avrebbe saputo far*, 

Alessandro Robscchi 
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L'ECCEZIONALE. 
E ccezionale nella linea, nella meccani* 

ca, nella progettazione, Un motore 
System Porsche che presenta le maggiori 
innovazioni tecnologiche: potente, robu
sto, per alte prestazioni a bassi consumi. 

Uno spazio rivoluzionario: 5 posti co
modi in soli 3,63 metri. Uno dei CX più 
bassi: solo 0,36. Questa è la Seat Ibiza, 
l'eccezionale. Provala. Oltre 160 concessio
nari Seat ti aspettano. 
Seat Ibiza, motori: System Porsche 1.2 -1.5 
3 equipaggiamenti: L - GL - GLX. 

CONSUMI (litn/100 Km) 
NORME CEE 

A 90 Km/h - Velocita costante 

A 120 Km Ti • Velocita costante 

Ciclo urbano 

1.2 

4.9 
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8.8 

LI 

Importatore unico: a t q * AaWftfrCT BBfW Al UBO Viale^Certosa 201 - 20151 Milano -Tel 02/30031 
n tuo concesàonario Seat Io trovi sulle Pagine GtaBe, Quattroruote e Gente Motori 
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GRATIS, 
anche a te SELENA, 

la potente radio transoceanica sovietica. 
dotata di tutte le lunghezze d'onda! 

Basta, infatti, trovare un acquirente 
(uno solo!) della 

Storia Universale dell'Accademia 
delle Scienze dell'URSS (12 volumi) 
per ricevere completamente gratis 

una radio SELENA. 
Per maggiori informazioni, mettiti subito in contatto con: 

TETI, vìa Nòe 23 - 20133 MILANO - Tel. 02204.35.97 

COMUNE DI EMPOLI 
P R O V I N C I A D I F I R E N Z E 

COSTRUZIONE METANODOTTO PER 
L'ADDUZIONE DI GAS METANO 

ALLE FRAZIONI DEL COMUNE DI EMPOLI 

BANDO DI QUALIFICAZIONE PER GARA APPALTO: ESTRATTO 

n Comune eJ EmpoS intonds indire gara per l'appalto della realizzazio
ne delle opere relative ai lavori di scavo, rinterro e ripristino stradale 
nonché per la fomrhra e posa in opera delle tubazioni di una rete di 
distribuzione del gas in media e bassa pressione per le frazioni del 
Comune; 

IMPORTO DEI LAVORI: 2.320.000.000 

MODALITÀ DI GARA in ottemperanza alla legge 8-8-77 n. 5 8 4 

Le domande di partecipazione redatte in bollo dovranno essere 
spedrte al Comune dì Empoli - Ufficio Contratti • Via G. del Papa. 4 3 
entro le ore 12 del giorno 15 dicembre 1984. 

La richieste di partecipazione dovranno essere redatte in confor
mità alle prescrizioni contenute nell'edizione integrale del bando di 
qualificazione che è dteponbQe presso l'Ufficio Contratti di questo 
Comune e può esssere mirato, da incaricati delle imprese interessa
te che si presentino alia sede con delega in carta intestata e debita
mente sottoscritte. 

Possono qualificarsi anche ditte consorziate o unite, associazione 
temporanea di impresa nelle forme previste dada legge, purché 
sodetsfino le condanni e le limitazioni indicate nell'edoiona integra
to del bando. 

LadomanoaolpartecJpazJ<ywr>onvifx^arnaknjnrrioo^rArnrr»-
nistraziona Comunale. 

Data <f ìnv» «^'Ufficio dette Pubbliche Ufficiai dada Comunità 
Europea: 16 novembre 1984. 

Empofc • 24 nuvmttta 1984 B.SMDACO 

Questo annuncio è rivolto a tutti coloro che sono 
interessati nel settore della distribuzione automatica. É 
l'opportunità di svolgere o ampliare un'attività di sicu
ro successo impiegando capitali da un minimo di L. 
7.000.000. Massime garanzie di professionalità. 

* 
Per informazioni scrivete indicando indirizzo e nume

ro telefonico a: 

CASSETTA SPI 106/D - 31100 TREVISO 

lega italiana 
per la lotta contro i tumori 

COMUNICATO STAMPA 
Giovedì 6 dicembre alle ore 20,30 il Circo 
Paride Orfei dedicherà la serata inaugu
rale alla Lega Italiana per la Lotta contro 
i Tumori a cui sarà devoluto l'intero in
casso. 
Per prenotazioni rivolgersi alla Lega ita
liana per la Lotta contro i Tumori - Via 
Alessandrp Torlonia 15, dalle ore 9 alle ore 
15 - tei. 8445024-867382 oppure diretta
mente al botteghino del Circo Orici - Piaz
zale Clodio - dal giorno 3 dicembre. 

avvisi 
economici 

Ai UDÌ FERRARESI, vantaggiose 
opportunità! VOtette 5 vani, giardi
no. 45000000 meno mutua Lun-

i ghe claroni senza interessi 
0633/39416. (409) 

HOTEL TWOL - Beflrvue Monteso-
ver(Trentino»-Tel (0461)685 247-
685049 - Conduzone Umiliare -
totale-Capodanno 7 germ pensio
ne completa (compreso vtgtone) U 
225 000 (Sconto bembmi). (417) 

ACQUISTASI contanti fabbricato ••-
strutturaorie. v»»a padronale, alber
go. cotona, lottizzarci*, toeafctft tu
ristica vicinanze. • Tel (035) 
210294 (416) 

Agenda del GlomalMs he 
tannato e laffounu la sua « locazione o"scceljertra 
tore. Qualificandosi uttarlcn'ier»' 

I t e duale Inseetituibile str 
to di lavoro per «santi 

I 
rano nel campo tWIlotonna-
zlona o gravitano Sul 
della atsmpe. 
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I
" l'Agenda del GtorMllsta tttS I I I 9 

cui prezzo di copertina * cJ|B ' 
L. 30000 Iva compone, pub as-a ". 
•ere richiesta, anche Mietono»-1 ) 

| menta al Centro di 

I
zlona Glomallttlca. 
Pt<»>»j di Pietra. X • TeMona 
(06)«79l«je.f7»74Jt . » 
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